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SPORT: BASKET E CALCIO, E’ GIA’ TEMPO DI PROGRAMMAZIONE

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

AAppaannii::  ccoossaa  ssttaannnnoo  ffaacceennddoo??
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3ATTUALITA’

A2A - Non so quanti crede-
vano che l’A2A potesse pre-
sentare un piano accettabile:
per l’ennesima volta i diri-
genti della società elettrica
hanno deluso quei pochissimi
inguaribili ottimisti. Più che
produrre energia vorrebbero
bruciare rifiuti trasformati in
uno dei tanti acronimi (CDR,
CDR-Q, CSS ecc.) che, in so-
stanza, dicono con termini di-
versi la stessa cosa: rifiuti.
Questo è il vero core-bussi-
ness che l’azienda intende
perseguire e che senza otte-
nerlo abbandonerà al suo de-
stino la centrale replicando
ciò che hanno fatto altre indu-
strie: fuggire e non bonifica-
re. Al sindaco Mimmo Con-
sales non si può imputare che
non abbia rilasciato dichiara-
zioni nette sul diniego di bru-
ciare rifiuti nella centrale e
sull’inconsistenza dei vari
progetti di Edipower, per cui
il primo cittadino rimane fer-
mamente convinto della ne-
cessità di chiudere la centrale
di Brindisi nord, bonificare
l’area e restituirla ad attività
produttive tra cui quella im-
portantissima della retropor-
tualità. Inviterei il primo cit-
tadino a non dimenticare il
progetto della Termomeccani-
ca - che è ugualmente preoc-
cupante - per il quale c’è uno
strano silenzio foriero di
qualche fregatura. Ma i pro-
blemi di Brindisi non si esau-
riscono qui, andrebbero af-
frontate le questioni energeti-
che e ambientali nelle loro
complessità, quella del porto
che ci priva di un’importante
risorsa economica e molte al-
tre ancora. E’ difficile che su
questi temi non si trovi un lar-
go consenso se si affrontano
con l’intento di fare gli inte-
ressi collettivi, per cui se si
vogliono ottenere dei risultati
bisogna perseguirli soprattutto
con una decisa azione politica.

ENEL - L’Enel torna a
bomba. Era il 2007 quando a-
veva deciso di vendere l’im-
mobile di sua proprietà in via

ca intendeva dire che sareb-
bero rientrate nel mercanteg-
giamento per le convenzioni.
Comunque sia la vendita ven-
ne bloccata. Oggi, come se
nulla fosse successo e nulla
sia stato detto, ricompare sul-
lo stesso immobile il cartello
VENDESI, evidentemente
l’Enel non intende privarsi di
qualche centinaia di migliaia
di euro. All’Enel poco impor-
ta fare regali alla città che
non siano carbone e cenere e
quanto all’immagine pensa di
aver trovato di meglio. Vorrei
invitare il sindaco Consales a
fare quanto in suo potere per-
ché quelle migliaia di cittadi-
ni che firmarono la petizione
non vengano delusi.

PORTO - «Occorre dire
che sino ad oggi non è che si
sia visto un incipit particolar-
mente incisivo e di disconti-
nuità, a parte un paio di ini-
ziative (l’istituzione di un de-
posito bagagli e lo sposta-
mento dell’attracco dei tra-
ghetti per l’Albania) neanche

Bastioni San Giorgio (foto).
A questa decisione alcune as-
sociazioni ambientaliste si
opposero raccogliendo la pro-
testa di numerosi cittadini e
chiedendo che quegli immo-
bili venissero abbattuti e l’a-
rea donata al Comune che a-
vrebbe provveduto ad attrez-
zarla a verde rendendo, così,
visibili le vasche limarie e le
antiche mura di cinta della
città. A tale scopo furono rac-
colte con una petizione mi-
gliaia di firme che furono
consegnate al Sindaco - che
assicurò il suo interessamento
- e al direttore della centrale
Enel Brindisi Sud Cerano che
concordò che un tale atto
rientrava nella politica d’im-
magine che la società perse-
gue sul territorio, ma che non
poteva essere un gesto isola-
to, bensì compreso in un di-
scorso più ampio che doveva
vedere interessate le Istituzio-
ni locali e abbracciare le te-
matiche che in quel periodo
erano in discussione: in prati-
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tanto cerebrali, non si è visto
nulla se non il riproponimen-
to dei programmi del suo pre-
decessore, Giuseppe Giurgo-
la (la cui presenza pare in-
comba ancora), che non ave-
va certo mietuto consensi,
tutt’altro». L’avevo scritto
nel dicembre 2011, non lo ri-
propongo per il piacere di
un’autocitazione ma perché,
con altri aspetti, è indicativo
del mancato consenso che il
professore/presidente elleni-
co è riuscito a raccogliere in-
torno alla sua gestione del-
l’Autorità portuale. E’ stato
bravo il professore, è riuscito
là dove nessuno era riuscito
nella storia millenaria di una
realtà composta da cittadini
spesso invidiosi di ciò che fa
il proprio vicino, sempre in
guerra (non in leale e produt-
tiva concorrenza) tra loro,
sempre pronti a fottersi l’un
l’altro e sempre immancabil-
mente fregati, tutti. Un lode-
vole risultato, ora occorre ca-
pitalizzarlo. La candidatura
di Guadagnuolo all’incarico
di segretario generale, spon-
sorizzata da Haralambides, è
stata fortemente contestata da
un ampio schieramento reso
ancora più determinato da un
incomprensibile atteggiamen-
to del presidente che dal pun-
to di vista caratteriale si è
mostrato inadeguato a gestire
un ente pubblico che deve
dialogare col territorio e non
sentirsi in una torre d’avorio.
Se questa nomina salterà è
auspicabile che non venga
sostituita da una sponsorizza-
ta da qualcun altro; spero che
la ritrovata «solidarietà» tra
gli operatori portuali stessi e
la politica serva a compiere
scelte sì condivise ma che
sappiano adoperarsi per rilan-
ciare il porto e non difendere
circoscritti interessi. Un ven-
tennio di scelte inadeguate,
partigiane e fallimentari pen-
so che basti, sarebbe ora di
fare seriamente. Un cambia-
mento non declamato ma
concreto sarebbe ben accetto.
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Nel Castello «La Bibbia di Manfredi»
Il Castello Svevo ospiterà

nei giorni  10-11-12 maggio
l’evento «La Bibbia di Man-
fredi - Gli svevi ritornano al
Castello». Alla conferenza
stampa erano presenti il sin-
daco Mimmo Consales, il
capitano di vascello Diego
Martini del Comando Mari-
na-Comando Servizi Base
Brindisi, il prof. Antonio
Mario Caputo, segretario
della Società di Storia patria
per la Puglia - sezione di
Brindisi. «Sono un appas-
sionato di storia medioevale
- ha affermato il capitano di
vascello Martini - e in pas-
sato ho avuto il piacere di
assistere ad un incontro di
studi sul manoscritto nella
città di Jesi. Appena giunto
a Brindisi sono rimasto col-
pito dalla bellezza del Ca-
stello Svevo e ho capito che
occorreva valorizzare questo
sito per un evento che met-
tesse in risalto il legame di
Federico II di Svevia con la
città di Brindisi, ereditato
poi dal figlio Manfredi».

L’evento prevede tre giorni
di attività didattiche e dimo-
strative, esibizioni in abiti
d’epoca e conferenze di stu-
dio dedicate all’influenza de-
gli Svevi nella storia del Me-
ridione. Le attività della mat-
tina, dalle ore 8.30 alle 13,
saranno destinate alla visita
delle scolaresche, mentre
quelle pomeridiane, dalle ore
14.30 alle 20, saranno aperte
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alla cittadinanza.
«Si è pensato di ripercor-

rere la storia con un approc-
cio differente - ha aggiunto
il capitano di vascello Mar-
tini - coinvolgendo gli stu-
denti e dando loro modo di
respirare, toccare con mano
le tracce del passato con
l’allestimento di un accam-
pamento militare nel fossato
del Castello Svevo».

«Siamo ben lieti - ha di-
chiara il prof. Caputo, segre-
tario della Società di Storia
patria per la Puglia di Brin-
disi - di collaborare con la

Marina Militare, con il Co-
mune di Brindisi e con l’ Ar-
cidiocesi Brindisi-Ostuni
per la realizzazione di que-
sto evento di grande interes-
se storico-culturale della
città.  Aver coordinato scien-
tificamente questo studio ha
permesso di mettere in risal-
to l’importanza storica del
porto di Brindisi e la figura
di Federico II di Svevia che
progettò personalmente il
Castello per evidenziare il
ruolo strategico della città e
del suo porto. E’ doveroso,
inoltre, sottolineare che per
la prima volta, nella città di
Brindisi, gli atti del conve-
gno saranno disponibili in
concomitanza con il conve-
gno stesso».

«Questa sinergia tra l’Am-
ministrazione comunale di
Brindisi, la Marina Militare
e l’Arcidiocesi Brindisi-O-
stuni - ha detto il sindaco
Mimmo Consales - è un’op-
portunità non solo di rievo-
cazione ma di valorizzazio-
ne di una città come Brindisi
che ha sempre avuto un ruo-
lo importante nella storia. In
particolar modo la collabo-
razione con la Marina Mili-
tare porterà alla storica aper-
tura al pubblico di Porta di
Revel: per la prima volta da
decenni, i cittadini potranno
passeggiare da piazza Vitto-
rio Emanuele fino al Cillare-
se, attraversando l’area sot-
tostante il Castello Svevo».

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it
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Azalee AIRC 
Domenica 12 maggio, fe-
sta della mamma, torne-
ranno in piazza le azalee
della ricerca dell’AIRC
(Associazione Italiana per
la Ricerca sul Cancro). In
più di 3200 piazze italia-
ne 30 mila volontari offri-
ranno le azalee in cambio
di un contributo associati-
vo di 15 euro. A Brindisi
la manifestazione si terrà
a partire dalle ore 7.45 (e
sino ad esaurimento delle
piante)  in piazza Vittoria,
in via Appia / angolo via
Torpisana e in via Duca
degli Abruzzi (Casale).
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Nei giorni scorsi mi sono
recato a Messina per neces-
sità familiari (e queste righe
le ho concepite e scritte se-
duto su una panchina di
piazza Cairoli, il salotto di
Messina). Ho preso una ca-
mera in un hotel prospicien-
te l'ingresso del porto. Il
giorno dell'arrivo si notava
l'imponenza e l'eleganza di
due maga navi da crociera.
E’ quella mattina, mentre fa-
cevo colazione, ho assistito
all'ormeggio di altre tre navi
da crociera, tra le più grandi
che solcano il Mediterraneo.
Attratto dallo spettacolo, so-
no sceso in strada e sono
stato quasi investito da una
folla immensa composta da
migliaia di persone festanti
che sbarcavano e si riversa-
vano per le vie di Messina,
mentre altre migliaia si in-
camminavano verso il piaz-
zale del Duomo, dove centi-
naia di pullman attendevano
i loro passeggeri per partire
verso mete turistiche. Che
festa e che fiume di denaro
attendeva la gioiosa cittadi-
na siciliana.

Mentre osservavo questa
moltitudine di gente, mi sono
rapidamente rattristato pen-
sando a quello che poteva es-
sere e che purtroppo non è.
Mentre Messina vive di que-
sto benessere indotto da una
corretta gestione del porto e
delle rotte delle navi da cro-
ciere, noi a Brindisi, avendo
uno dei porti più belli e più
sicuri di tutto il Mediterra-
neo, continuiamo a perdere
tempo ed a pensare a lotte in-

Navi da crociera ormeggiate nel porto di Messina

d'Otranto, visto che ormai le
province sono destinate ad
essere soppresse (secondo il
programma del nuovo Go-
verno). Brindisi da sempre è
identificata col suo porto, lo
era in epoca Romana fino al
boom degli anni Ottanta, ed
ora è in totale declino e di
questo sono responsabili tut-
ti. Consales, a sua discolpa e
dopo la tentata raccomanda-
zione non andata a buon fine
dice: « ... avrei fatto tran-
quillamente a meno di occu-
parmi anche delle vicende
dell’Ente portuale, se non si
corresse il rischio di vedere
affossare ancora di più un
porto che tutti siamo d’ac-
cordo nel considerare la vera
risorsa economica della città
di Brindisi ...». E che bravo
il sindaco, almeno lui lo dice
chiaramente che il porto sta
morendo. Ora è il momento
di passare dalle parole ai fat-
ti: Brindisi muore, la disoc-
cupazione è a livelli dram-
matici e in porto non arriva
e parte quasi più nessuno.
Qualsiasi segretario genera-
le può andar bene, basta che
abbia le competenze per
svolgere il compito, come
dovrebbe averle chi riveste
il ruolo di presidente del-
l'Autorità portuale. Chiedia-
mo solo che il loro contratto
sia legato ai risultati ... e se
non raggiunti, facciano le
valige e tolgano il disturbo,
con il rammarico che non
potranno partire via mare,
perchè qui non parte e non
arriva quasi più nessuno!

Nicola Ingrosso

Messina e Brindisi,
«diversità» portuali

te ruolo. L'opposizione in
Consiglio comunale, «co-
mandata» da Mauro D'Attis,
si scandalizza dell'operato
del Sindaco dimenticando
però di quanto non fatto dal-
le due Amministrazioni
Mennitti proprio con D'Attis
vicesindaco. E’ solo questio-
ne di coerenza e verità. Ba-
sta! Per favore, siamo noi
cittadini che chiediamo che
finisca la politica delle paro-
le e si passi finalmente a
quella dei fatti.

Non è solo il Consiglio co-
munale, come sollecitato da
D'Attis, a doversi preoccupa-
re del porto, ma devono farlo
tutte le componenti politiche
ed economiche della città, e
perché no, di tutta la terra

testine per occupare i posti di
potere, senza pensare alla ve-
ra economia di una città e di
un territorio che sta letteral-
mente morendo. Il porto «ge-
stito» da chi tra mille impe-
gni è portato a viaggiare per
tutta l'Europa e ad essere po-
co presente a Brindisi vedeva
proprio per questo nella figu-
ra del segretario generale il
fulcro propositivo delle futu-
re attività programmatiche e
commerciali. Ecco che sulla
sua nomina si riaffaccia la
politica da prima Repubbli-
ca, per alcuni versi mai de-
funta. Ci si preoccupa di rac-
comandare un candidato sen-
za preoccuparsi di sapere se
sia  o no capace di rivestire
quel determinato e importan-

CONFRONTO TRA DUE REALTA’



6 MIXER

CONTROVENTO CULTURA

Molly redenta
I personaggi femminili dei roman-

zi di ogni epoca rappresentano icone
ben fisse nell’universo mitico della
letteratura classica e sono stati esplo-
rati, in ogni sfaccettatura, da critici
di tutto il mondo. Tanto per fare
qualche esempio circoscritto all’Otto
e Novecento: Lady Chatterley (Con-
nie) di Lawerence, Emma Bovary di
Flaubert, Margherita Gautier di Du-
mas, Anna Karenina di Tolstoj, Nanà
di Zola, Odette di Proust ... Poi c’è
Molly, che, curiosamente, è presente
in ben tre  romanzi d’autore e con le
medesime caratteristiche, quelle di
essere una creatura di non specchiati
costumi, anzi! La prima di queste si-
gnore, anche in ordine cronologico,
è la Moll Flanders di Daniel Defoe. 

Concepita nel 1722, Moll è una si-
gnora passionale, poligama, ladra,
puttana, persino incestuosa. Non gli è
da meno la Molly dell’Ulisse di Ja-
mes Joyce. Costei è una sorta di Pe-
nelope infedele, moglie di quel Leo-
pold Bloom che è, a suo modo, l’eroe
omerico joyciano. Nel famoso mono-
logo del «flusso di coscienza», la
squallida Molly s’abbandona a sogni
erotici a ruota libera. Dopo soli dieci
anni, nel 1932, compare nel panora-
ma internazionale la terza, ma non
ultima, Molly. quella di Céline (del
resto nel mondo anglosassone questo
vezzeggiativo di Marion è molto dif-
fuso). Nel «Viaggio al termine della
notte», uno dei romanzi scandalo che
fa da apripista a tutta una serie di no-
vel «maledetti» (Penso a Henry Mil-
ler ma, soprattutto, al Philip Roth del
Teatro di Sabbath), «Molly la bella»
è la puttana buona, gentile, dalla «pa-
zienza angelica» e dalle «gambe lun-
ghe e bionde, delle nobili gambe».
Mi risulta esserci anche una Molly
Moon, di cui ignoro la moralità, pro-
tagonista di un romanzo contempora-
neo dell’inglese Byng. Conosco me-
glio la Molly della pubblicità televi-
siva. Ma questa volta si tratta di una
ragazzina acqua e sapone, niente af-
fatto perduta, che, vinto il mal di te-
sta, corre via sul motorino abbraccia-
to al suo moroso ... Ciao Molly!

Gabriele D’Amelj Melodia

Le due «categorie» umane

«liquido» che determina
atteggiamenti ambigui che
rendono alcuni soggetti i-
donei a rappresentare una
terza categoria, che mi pia-
ce definire quella degli
«ermafroditi del pathos».
In questo girone ideale,
collocherei senz’altro una
batteria di noti personaggi
etichettabili col marchio
«simpatiche canaglie». Tra
gli esemplari di questa
particolare fauna di esibi-
zionisti double face: il ghi-
gnante cavalier Silvio, l’i-
strionico Sgarbi, il perfido
carognon Ferrara, le sulfu-
ree Littizzetto e S. Guz-
zanti, il bel tenebroso Co-
rona, Travaglio il censore,
Feltri il finto bonario ...
qualche altro nome ag-
giungetelo a vostro piaci-
mento. Adesso, amici let-
tori, immaginatevi una
bella lavagna nera, come
quelle di una volta. Ora,
dividiamola verticalmente
in due con una decisa ges-
sata e scriviamo in alto a
sinistra BUONI (simpati-

Ci sono i belli e i brutti,
i magri e i grassi, i ricchi e
i poveri. Ma tutti poi devo-
no subire un’ulteriore clas-
sificazione principe, quella
che divide gli umani in
simpatici ed antipatici. Il
simpatico lo percepisci «a
pelle», d’istinto, perché è
comunicativo, cordiale,
sorridente. Il  soggetto an-
tipatico è l’esatto contra-
rio. Ci sono persone così
scostanti e dalla faccia
rabbuiata che viene subito
da chiedere loro: «Ma la
tua è una dote naturale o
hai frequentato un master
in stronzaggine?».

Sgombriamo subito il
campo da un equivoco.
Molti, pensando di appari-
re più colti, parlano spesso
di empatia, ma sono fuori
strada perché quest’ultima
è un sentimento più
profondo, una capacità so-
cio-affettiva di capire e
condividere le emozioni e
il dolore altrui. La simpa-
tia invece è soltanto un’at-
trazione istintiva, una pre-
disposizione verso un al-
tro con cui si avverte sin-
tonia. E’ ovvio che il me-
tro di giudizio usato per
classificare il prossimo è
sempre soggettivo, anche
perché, a volte, non vi è u-
na netta separazione tra i
comportamenti e quindi la
linea di demarcazione re-
sta  flessibile, consenten-
do un punto di travalico

ci) e a destra CATTIVI
(antipatici). Io vi propon-
go questi elenchi, voi di-
vertitevi pure a corregger-
li, aggiungendo o cancel-
lando qualche nominativo.
BUONI: Brignano, Fede,
Fiorello, Frizzi, Giurato,
Mentana, A. Mussolini,
Papa Francesco ... CATTI-
VI, sottoclasse «Venerati
maestri»: Amato (dottor
troppo sottile), Annunziata
(Dada Lucia), Augias (dot-
tor naso mi puzza), Andrea
Agnelli (Io so io e voi non
siete un c.), D'Alema (baf-
fetto infido), Cacciari (il
filosofo dell’insofferenza),
Castelli (il bauscia verde),
Brunetta (folletto fetente),
Tremonti (superbone pa-
vese), Facci (facci da
schiaffi), Monti (faccia di
...) Santoro (il fico sardo-
nico), il duo Sallusti-San-
tanché (Gaspare-Crudelia
de Mont). Sottoclasse
«Venerabili maestrini»:
duo Boccia-De Girolamo
(attrazione inciuciale).
Duo Grillo-Casaleggio
(doppio vecchie gaie) duo
Crimi-Lombardi (Pisolo e
la bisbetica suonata).

E i nostri concittadini?
Mi salvo in corner, non
c’è più spazio. Solo una
citazione per un tipo assai
simpatico: Christian Mu-
raglia, biciclomane di spi-
rito e fantasia che scrive
su I Love Brindisi.                                                                                 

Bastiancontrario
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Il partito della bistecca! -
Non tutti, soprattutto i più
giovani, sono a conoscenza
che nel 1953 nacque in Ita-
lia, il «Partito della Bistec-
ca». Promotore di questa sin-
golare iniziativa il giornali-
sta-editore fiorentino Corra-
do Tedeschi, inventore, tra
l’altro, della storica N.E.T.
(Nuova Enigmistica Tascabi-
le). Nelle elezioni politiche
del 7 giugno di quell’anno,
alla Camera dei deputati rac-
colse circa 4 mila e 500 voti.
Molto divertente ed anti-
conformista il programma
politico che prevedeva: «una
bistecca al giorno del peso di
circa 450 grammi»; «aboli-
zione di tutte le tasse»; «assi-
stenza sanitaria e medicinali
gratis per tutti»; «tre mesi di
ferie per tutti i lavoratori».
Per certi versi il Partito della
Bistecca è stato un divertente
esempio di un movimento
antipolitico. Il «simbolo» era
costituito da una … grassa
vacca. Una singolare premo-
nizione dell’appetito che a-
vrebbe caratterizzato i politi-
ci di 60 anni dopo.

Buongiorno Italia - Se lo
Spirito Santo ha illuminato i
Cardinali ad eleggere Papa
Francesco, la turbolenta pre-
senza del Grillo SPARLAN-
TE sulla scena della politica
italiana ha consigliato sag-
giamente ad Enrico Letta e
ad Angelino Alfano (entram-
bi non ancora cinquantenni)
di deporre le … armi e di
passa-re dal «c’eravamo tan-
to armati» al «possiamo pro-

munica Concetta al marito
Ghiatoru che così risponde:
«Pòzza stàri bòna e mai
malàta. Non era putùtu pig-
ghiari l’ascensore prima ti
scendìri?».

Questa nostra città - So-
no più gli automobilisti che
guidano … telefonando, di
quelli che lasciano (sia pure
per pochi minuti!) l’auto in
divieto di sosta! Una situa-
zione, per certi versi, para-
dossale.

La logica … illogica - Au-
menta, giorno dopo giorno,
l’elenco dei rappresentanti
regionali indagati per reati
vari. Al momento, le Regio-
ni, nel mirino della magistra-
tura sono 12 su 20. Allo sco-
po di scongiurare questo ver-
gognoso andazzo è stato de-
finitivamente deciso di chiu-
dere le … Provincie.

Dialettopoli - Pàta (tasca);
minchìa papa (perbacco; pu-
sitìvu (opportunamente);
putèa (piccola bottega);
sciònta (aggiunta come buo-
na misura); sciucàri (gioca-
re); vandisciàri (riferire una
notizia confidenziale); var-
rattùlu (barattolo); stìngu
(dispetto); zzàanghiti (im-
provvisamente); cachièddu
(ragazzotto pieno di arie).

Modi di dire - «Purtàri
pìcci pì la càpu …». Avere
pretese impossibili.

Pensierino della settima-
na - La testardaggine è la
coerenza di chi non intende
ascoltare nessuno.

il motivo del pentimento
stia nel fatto che suonandola
in casa, faceva un rumore
… infernale!

Vietato morire - Da circa
un mese, il cimitero di Fran-
cavilla Fontana è nelle mani
di un solo necroforo che, pe-
raltro, è sinora riuscito a ga-
rantire la regolarità del ser-
vizio sepolture. In attesa di
un aiutante, le organizzazio-
ni sindacali hanno assicurato
il loro interessamento affin-
ché non ci siano più di due
morti al giorno.

Ghiatoru e la … scindù-
ta - «La figghia ti Nzìnu, lu
barbieri si ndè scindùta e o-
ra si trova allu Spitali» co-

vare a volerci bene», nell’in-
teresse dell’Italia. Si ha, per-
ciò, motivo di ritenere che la
politica del NO abbia aperto
il varco alla politica del
«parliamone insieme». C’è
da augurarsi che questo inat-
teso, distensivo clima non
venga … disturbato da qual-
che intervento di subdola
strategia, così da portarci a
gridare: «Buonanotte Italia».

Per chi suona la campa-
na? - Ad appena 24 ore di
distanza, l’anonimo ladro
che aveva rubato, durante la
notte, la campana della
chiesetta bizantina di Oria,
ha pensato bene di restituir-
la, adagiandola davanti al-
l’ingresso. E’ probabile che

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM



C’è tutta l’anima della ter-
ra e delle pulsioni popolari
nel programma del terzo ap-
puntamento con la Stagione
Sinfonica di Primavera al
«Verdi» di Brindisi, sabato
11 maggio alle ore 21.

Il maestro Pasquale Corra-
do guiderà l’Orchestra «Tito
Schipa» di Lecce in un con-
certo sinfonico con le musi-
che di Piero Milesi e Ivan
Fedele, compositore que-
st’ultimo che firma per la
prima volta la prestigiosa
rassegna salentina.

Tre brani che utilizzano la
coralità di fiati e violini per
riportare la musica alle sue
radici storiche e culturali:
suoni e parole della gente co-
mune, una tradizione tra-
smessa con pochi strumenti a
corda, a volte a voce nuda.
La musica popolare racconta
l’anima di un popolo, la sua
memoria, la veste per mo-
strarne i colori, la mette a nu-
do per rivelarne l’originalità.

Il programma si apre con
«Le voci della terra. Movi-
menti per orchestra», compo-
sizione scritta nel 2001 da
Piero Milesi, l’architetto schi-
vo e silenzioso che faceva
«suonare gli spazi», scompar-
so nel 2011. La partitura
prende l’inedita e ardita for-
ma di «pizzica sinfonica», la
musica colta e quella popola-
re si inseguono e si scoprono,
gli archi si piegano al battito
terragno, lo assecondano o ne
fanno dominio, conquistando-
lo. Milesi, arrangiatore e pro-
duttore di «Anime salve», ul-
timo capolavoro di Fabrizio
De André, e nel 1977 autore
nel Gruppo Folk Internazio-
nale di un cult come «Daloy
Politzei», era riuscito ad ar-
rangiare classicamente un pa-
trimonio sonoro non codifica-
to e istintivo accostando due
mondi solo in apparenza con-
trapposti. Da una parte l’im-
provvisazione, l’istinto, la
virtuosa spontaneità dei musi-
cisti popolari; dall’altra la mi-
sura, lo spartito dei classici.

L’Orchestra «Tito Schipa» di Lecce, Piero Milesi e Ivan Fedele

sinfonica. Il compositore assi-
mila e ripensa con finezza rit-
mi, vocaboli, atmosfere di ri-
tuali popolari, come quella
della pizzica in «Artéteka»,
primo quadro di un dittico che
prende il nome da un termine
del dialetto salentino che si-
gnifica irrequietezza e vede
protagonista la tammorra, un
tamburello a sonagli tipico
dell’antica tradizione popola-
re. Sul ritmo incalzante dello
strumento, cui è affidato an-
che un ruolo solistico nella
composizione, si dipana una
danza che trova nel crescendo
timbrico e sonoro la sua solu-
zione fino a raggiungere un’a-
poteosi in cui tutta l’orchestra
è chiamata a esaltare il senso
dionisiaco della danza stessa.

Nel 2011 l’Orchestra Sinfo-
nica dei Paesi Baschi com-
missiona a Fedele un nuovo
lavoro e così il compositore
salentino decide di proseguire
nel solco delle folkdances: in
«Txalaparta» gli interpreti
percuotono con energia ritmi-
ca le assi di legno dell’omoni-
mo strumento popolare basco
traendone sonorità dai colori
suggestivi. Le molteplici into-
nazioni delle assi trovano un
ambiente di risonanza che ne
prolunga ed esalta il suono.
La prima dell’opera si è svol-
ta nel maggio 2012 in Euskal
Herria, mentre al Verdi sarà e-
seguita in prima assoluta la
versione per due marim-
baphone pensata apposita-
mente per l’Orchestra Tito
Schipa. Nei brani di Fedele
l’orchestra amplifica tutte le
potenzialità dello strumento
nel suono e nel ritmo, con un
risultato di forte e coinvol-
gente impatto.

Si comincia alle ore 21.00
Per tutte le informazioni
www.fondazionenuovotea-
troverdi.it  - Telefono (0831)
229230 - 562554 - Prezzi bi-
glietteria: posto unico 10,00
euro, studenti 5,00 - Le sco-
laresche interessate possono
rivolgersi agli uffici della
Fondazione: 0831 229230.

Serata sinfonica
a ritmo di Taranta

zione orale del Salento. Una
lunga e affascinante composi-
zione costruita sui temi di al-
cuni «classici» della tradizio-
ne musicale salentina («Nia
Nia», «Lu sule calau calau»,
«Fimmene Fimmene», «Piz-
zica degli Ucci») e caratteriz-
zata da un uso insolito del-
l’orchestrazione.

Seguiranno le «Folkdances»
di Ivan Fedele, direttore arti-
stico dell’Orchestra Sinfonica
dallo scorso novembre, com-
poste nell’idea di coniugare il
suono di uno strumento etnico
con quello di un’orchestra

In mezzo una terza via d’in-
venzione. «La contaminazio-
ne l’ho imparata arrangiando
per Fabrizio De André - dice-
va Milesi -, che cantava in ge-
novese con accompagnamenti
mediorientali». Il brano, ese-
guito per la prima volta il 18
agosto 2001 nel concertone di
Melpignano dai musicisti del-
l’Orchestra Tito Schipa e del-
l’Ensemble Notte della Taran-
ta, è scandito in otto movi-
menti per solo organico sinfo-
nico, con l’unica eccezione di
un tamburello, e ispirata agli
stilemi della musica di tradi-
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SABATO 11 MAGGIO NEL «VERDI»

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Unesco, musica e beneficenza

rendere omaggio al gran-
de musicista, organizzan-
do un Concerto di benefi-
cenza a favore di un pro-
getto destinato ai detenuti
della Casa Circondariale
di Brindisi, in accordo con
la Direttrice dott.ssa Anna
Maria Dello Preite.

Si è voluto così conti-

Sono passati 200 anni
dalla nascita di Giuseppe
Verdi, le cui opere sono
conosciute ed apprezzate
in tutto il mondo e che,
grazie alle sue arie più fa-
mose, è diventato il sim-
bolo del Risorgimento Ita-
liano. Musicista di inesti-
mabile talento, pietra mi-
liare della storia del nostro
Paese, ha saputo inter-
pretare lo spirito storico
del tempo, contribuendo
alla nascita e allo sviluppo
culturale della nostra na-
zione. E’  considerato inol-
tre uno degli architetti del-
la lingua nazionale in un
Paese all'epoca semianal-
fabeta e caratterizzato da
una forte frammentazione
linguistica. L’UNESCO ha
voluto ricordare, a livello
nazionale, il bicentenario
della sua nascita in quan-
to, come sottolinea Gio-
vanni Puglisi, presidente
della Commissione Na-
zionale Italiana per l'U-
NESCO, «ha regalato e-
mozioni e saperi capaci
di allargare gli orizzonti,
di nutrire gli animi e di il-
luminare le menti».

Considerando che l'U-
NESCO è, per eccellen-
za, il sistema morale ed
etico delle Nazioni Unite,
e promuove la giustizia
sociale, la cultura della
pace e della solidarietà
tra i Popoli, i Club UNE-
SCO di Brindisi e di Bi-
sceglie, Membri della Fe-
derazione Italiana UNE-
SCO - associata alla Fe-
derazione Mondiale, pre-
sieduti da Clori Palazzo e
Pina Catino, hanno voluto

nuare le iniziative già in
atto dall’autunno 2012 di
un laboratorio teatrale e di
un laboratorio artigianale
di lavorazione della pelle
e del cuoio, dando vita ad
un gruppo di lavoro inter-
culturale composto da de-
tenuti italiani e stranieri.
Unione e libertà all’inse-
gna della musica verdiana
e, di rimando, migliora-
mento della qualità di vita,
strategie per il reinseri-
mento lavorativo, uniti nel-
le attività di laboratorio in
una convivenza pacifica e
multiculturale, tradizionale
per questa città di mare,
di pace e di accoglienza,
che è Brindisi da sempre. 

Celebri arie del Genio
della Musica tratte da O-
pere che cantano le pas-
sioni dell’uomo, saranno
interpretate dai Soprani
Lucia Naviglio, Silvia Bar-
letta, Alessandra Turi, dal
Tenore Giovanni Mazzo-
ne, dal Baritono Marcello
Rosiello, dal Basso Pietro
Naviglio. Al pianoforte il
celebre Compositore M°
Nicola Scardicchio che
sarà anche coordinatore
e presentatore della sera-
ta. L’Evento gode del Pa-
trocinio della Regione Pu-
glia - Presidenza del Con-
siglio e delle Città di Brin-
disi e Bisceglie.

I l  concerto dal t i tolo
«Verdi messaggero di u-
nione e di pace» si terrà
nel Nuovo Teatro «Verdi»
di Brindisi domenica 12
maggio alle ore 20. I bi-
glietti possono essere an-
che ritirati presso il botte-
ghino del Teatro.

Concerto
Sabato 11 maggio (ore
18.30), nell’ex Con-
vento S. Chiara, nelle
vicinanze del Duomo,

l’Associazione «Mo-
menti di gioia» orga-
nizza un concerto del
pianista Ivano Barbie-
ro (foto). Parteciperan-
no il regista Simone
Salvemini, lo speaker
Enzo Barbaro e il duo
Ballott dell’Accademia
di danza «Tersicore».

NOTIZIARIO

Scuola, incontro
sulla sicurezza

Lunedì 13 maggio, a
partire dalle ore
9.30, nell'aula ma-
gna dell'I.T.T. «G.
Giorgi» di Brindisi si
terrà un dibattito dal
titolo «Prepararsi al
futuro in sicurezza».

All'incontro, organizzato in collabo-
razione con Confindustria Brindisi,
parteciperanno le terze classi. Alcu-
ni alunni presenteranno un piccolo
volume su «La sicurezza sui luoghi
di lavoro» realizzato, sotto la super-
visione della dott.ssa Simona Ma-
niscalco dell'Ecipa di Brindisi, nel-
l'ambito del progetto «Cittadinanza,
Costituzione e Sicurezza».

Le Olimpiadi
di matematica
I ragazzi dell’Istituto «Fermi» di
Brindisi sfidano i cervelloni di tutta
Italia in una gara all’ultimo calcolo.
Anche quest’anno al «Fermi» si re-
spira aria di olimpiadi di matemati-
ca nazionali, gli allievi del Liceo
Scientifico di Brindisi Lacinio Anto-
nio, Chiaramida Vincenzo, Colucci
Alessio, Morciano Davide, Gallo
Valerio, Argentieri Flavio, Dimitri
Diego, componenti della squadra,
Gusso Emanuele individualista so-
no impegnati a Cesenatico dal 9 al
12 maggio accompagnati dalle
prof.sse Maria Perlangeli e Ada
Sasso. La spedizione sulla riviera
romagnola, fortemente meritata dai
ragazzi, voluta e organizzata dal
Dirigente Scolastico prof.ssa Anna
Maria Quarta, permette la parteci-
pazione di studenti e insegnanti a
una delle più prestigiose manife-
stazioni studentesche d’Italia.
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 11 maggio 2013
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 12 maggio 2013
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 11 maggio 2013
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

Domenica 12 maggio 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

ENOGASTRONOMIA

Cavatelli, cozze nere e ... rosato
Tutto cominciò da una

domanda, un giorno di pu-
ro «sci nautico» (termine
elegante che coniammo
per descrivere, con una
metafora forbita, quello
che comunemente si cata-
loga come «cazzeggiare»
nella forma più pura). E la
domanda fatidica che pa-
ralizzò in opposte fazioni
un nutrito uditorio fu la se-
guente: «Ma nella pasta
con le cozze il pomodoro
si mette o no?». Si divise-
ro quindi le folle e la di-
scussione assunse i tipici
toni italici. Romolo e Re-
mo, Orazi e Curiazi, Guel-
fi e Ghibellini, Montecchi
e Capuleti, Bartali e Cop-
pi, Rivera e Mazzola, Ju-
ventus e resto del mondo
sono solo alcuni esempi
che rappresentano la no-
stra capacità di piantar
grane invece che grano e
avvilupparci in discussioni
al limite del guaio.

Anche in politica … per
fortuna (sic!) che la stirpe
democristiana è lì, tra il
cerchio e la botte, a «la-
sciar parlare basta che ti
fanno comandare». E la
sintesi fu: «Con qualche
pomodorino, possibilmen-
te da ‘pennula’».

Anche chi appartiene
calcisticamente al «resto
del mondo» (preferendo il
rugby) e politicamente al-
l’ala sinistra (dicono estre-
ma forse perché esiste una

no si mette a scaldare sul
fuoco. Quando l’olio co-
mincia a dare segni di ir-
requietezza si mettono dei
pomodorini a pezzi e pri-
vi dei semi. In tre o quat-
tro minuti dovrebbero
ammaccarsi e quindi è il
momento di versare le
cozze e l’acqua nella pa-
della coprendo con il pa-
raschizzi o con un coper-
chio. Dopo la vivacità ini-
ziale tutto si calma. Se i
tempi sono giusti si sco-
pre la pentola e si cala u-
na mezzochilata di cava-
telli, si lascia tirare un po’
il sughetto e quando la
pasta è al dente, anche un
po’ prima, la si scodella,
ben scolata, nella padella
con le cozze. Si mescola
bene il tutto, si cosparge
di prezzemolo tritato fi-
nissimo, si spegne il fuo-
co e si copre lasciando
stufare uno o due minuti.

Scegliere un rosato fre-
schissimo, impiattare e
portare a tavola. So che
molti amici porranno la
fatidica domanda: ma nel-
la pasta con le cozze si
mettono i gusci o no? Non
mi sottraggo: credo che
con la pasta lunga i gusci
possano fare la loro figu-
ra, sono alieni ai rebbi. Se
però si fanno i cavatelli si
ha voglia di cucchiaio e di
bocconi consistenti e, in
questo caso, il guscio è so-
lo un inutile impaccio.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

sinistra mediana della
quale stento a circoscrive-
re l’identità) non può fare
a meno di respirare l’aere
democristiana che am-
manta il paese.

Giulio Andreotti è mor-
to ma l’andreottismo c’era
prima di lui e dopo di lui
resterà. E confesso d’es-
serne inconsapevole vitti-
ma, almeno in cucina.

I miei cavatelli con le
cozze son qui ad essermi
testimoni. Le cozze vanno
aperte crude, devono esse-
re buone, fresche e possi-
bilmente «brindisine». Si
aprono mentre l’acqua per
la pasta si mette a scalda-
re. Una padella al salto
bella larga con un fondo di
olio extra vergine di oliva,
un paio di spicchi di aglio
scamiciati e un peperonci-

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30
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IL QUINTETTO DELL’ENEL SI CONGEDA CON UNA BUONA PROVA A MILANO

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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SERIE A Biancoazzurri sconfitti a Milano dall’EA7

Enel Brindisi, chiusura dignitosa
E’ finita con una sconfit-

ta la regular season del-
l ’Enel Brindisi, ma la
squadra di coach Bucchi
ha retto il confronto con la
blasonata EA7 Milano,
caratterizzato da un gran-
de equil ibrio: forse le
«scarpette rosse» non si
aspettavano una NBB co-
sì determinata sebbene la
salvezza fosse già in cas-
saforte. Positiva la pre-
stazione di gran parte dei
biancoazzurri: benissimo
Scottie Reyolds, MVP
con 25 punti e 34 di valu-
tazione. Il regista di Hunt-
sville, contestato per il
deludente girone di ritor-
no e le sette sconfitte
consecutive, ha chiuso
nel migliore dei modi la
sua stagione brindisina: il
suo 6/7 dalla lunga di-
stanza ha spezzato le
gambe alla difesa milane-
se. Ritrovato anche il Ro-
binson di inizio campiona-
to: 19 punti con l’87% al
tiro da due. Termina in
doppia cifra (17) Jeff Vig-
giano, desideroso, proba-
bilmente, di dimostrare
sia alla vecchia società
d’appartenenza, l’Olim-
pia, che a quella attuale,
il reale valore. Purtroppo,
però, il campionato di gio-
ca su 30 gare e la costan-
za e la determinazione
fanno la differenza. Chiu-
de male la stagione Jo-
nathan Gibson. L’artefice
della promozione in Lega-
due ha steccato clamoro-
samente contro Milano. I

le, potrebbe arrivare qual-
che interessante proposta
da un club di Legadue in-
tenzionato a salire. Scelta
non da sottovalutare da
parte di «Zero» che fa-
rebbe esperienza nel se-
condo campionato per
maturare maggiormente.
Non ci dovrebbero essere
particolari problemi per la
permanenza di Formenti.
Molto dipenderà da quale
soluzione adottare come
tesseramenti. Sicuramen-
te si farà la scelta del 3 +
4 extracomunitari e co-
munitari + 5 italiani.  

Prima di muoversi sul
mercato, la società di
contrada Masseriola do-
vrà comunicare il nome
del sostituto di Santi Pu-
glisi. Nei giorni scorsi è
stato ufficialmente annun-
ciato il prolungamento del
contratto col diesse Re-
nato Nicolai. Per quanto
riguarda il nuovo giemme,
si fanno da tempo i nomi
di Alessandro Santoro e
Alessandro Giuliani, en-
trambi ancora sotto con-
tratto (il primo con la Su-
tor Montegranaro, il se-
condo a Verona), ma tutto
lascia pensare che la
scelta ricadrà proprio sul
vicentino Giuliani che fu
fondamentale per la co-
struzione del roster che
ha regalato alla pallaca-
nestro brindisina sia la
Coppa Italia di Legadue
che la promozione nel
massimo campionato.

cinque punti messi a se-
gno in 25 minuti sono la
testimonianza delle con-
dizioni fisiche e mentali
della guardia di colore. 

Archiviato il campionato
di Lega A con una prezio-
sa permanenza, la diri-
genza pensa al futuro. Da
mercoledì staff tecnico e
squadra sono in vacanza.
I primi a partire sono stati
gli americani. Eccezion
fatta per Cedric Sim-
mons, sotto contratto an-
che per il prossimo anno,
molto probabilmente tutti
gli altri difficilmente vesti-
ranno la maglia dell’Enel
nella stagione 2013/2014.
La società non lascia tra-
pelare nulla, ma il sentore
è che coach Bucchi abbia
già comunicato le sue in-
tenzioni. Per quanto ri-
guarda gli italiani, solo
Zerini e Formenti vantano
un altro anno in biancoaz-
zurro. Per l’ala fiorentina,
che sarà impegnata con
la nazionale sperimenta-

Reynolds in azione a Milano
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

RISULTATI
Ultima giornata di ritorno
(5 maggio 2013)
Siena-Sassari 86-92
Milano-Brindisi 94-89
Pesaro-Avellino 80-95
Bologna-Cantù 69-79
Venezia-Varese 76-71
Cremona-Biella 87-68
Roma-Montegranaro 82-64
Caserta-Reggio Emilia 77-80

CLASSIFICA
Banco di Sardegna Sassari 46
Cimberio Varese 44
Acea Roma 40
EA7 Emporio Armani Milano 38
Montepaschi Siena 36
Trenkwalder Reggio Emilia 36
Lenovo Cantù 34
Umana Venezia 32
Juve Caserta 26
Sidigas Avellino 26
Vanoli Cremona 26
Enel Brindisi 22
Sutor Montegranaro 22
SAIE3 Bologna 20
Scavolini B. Marche Pesaro 20
Angelico Biella 12
(Biella retrocede in Legadue)

GRIGLIA PLAY-OFF
Quarti di finale - Gara 1
(9-10 maggio 2013)

Acea Roma
Trenkwalder Reggio Emilia
(9 maggio - Ore 20.30)

Banco di Sardegna Sassari
Lenovo Cantù
(9 maggio - Ore 21.00 - Raisport)

EA7 Milano
Montepaschi Siena
(10 maggio - Ore 20.30 - Raisport)

Cimberio Varese
Umana Reyer Venezia
(10 maggio - Ore 20.30)

NUMERI



BASKET 13

Nicola Basile e Jonathan Gibson nel Forum (Foto Maurizio De Virgiliis)

Si è concluso questo cam-
pionato, per alcuni versi sto-
rico proprio per la perma-
nenza in Lega A, evento mai
verificatosi nelle due prece-
denti apparizioni nella mas-
sima serie di basket. Il cam-
pionato della NBB si è con-
cluso a Milano con una buo-
na prestazione. Non abbiamo
avuto possibilità di vedere la
gara, ma ne abbiamo seguito
l’evolversi con lo scout of-
ferto dalla Lega e poi ne ab-
biamo letto la cronaca. Il ti-
tolo ricorrente è stato che
Brindisi ha fatto tremare Mi-
lano. L’Olimpia, formazione
costruita per primeggiare,
messa alle corde da una neo
promossa è l’immagine che
più affascina ... e se il risul-
tato finale non ha fatto altro
che aggiungere un’altra
sconfitta, non ci ha lasciato
nulla da criticare perché è
coincisa con una bella gara e
con la voglia di lottare pallo-
ne su pallone, contro una
grande del campionato. Era
quello che volevamo vedere
anche in quei due mesi nefa-
sti. Storia passata, e per noi
il faldone del campionato
2012/2013 va in archivio,
con una solo ultima parola:
peccato! Potevamo esserci
noi tra le otto dei play-off,
posizione che fino alla vitto-
ria con Cantù avevamo am-
piamente meritato, e che for-
se meritiamo anche ora.

Alla fine della regular sea-
son la classifica ha disegnato
una griglia play-off a dir po-
co equilibrata ed entusia-
smante. Il tour de force parte

cambiare); Cedric Simmons,
per aver recentemente rinno-
vato. Scottie Reynolds e Jo-
nathan Gibson sono stati tra i
migliori giocatori che hanno
vestito la casacca della NBB
in questa recente storia, ma
oltre al loro talento hanno di-
mostrato una grande pecca:
sono stati discontinui e so-
prattutto umorali e questo
può pregiudicare la loro ri-
conferma. Discorso a parte
meritano Antywane Robin-
son e Jeff Viggiano, che pur
avendo avuto un rendimento
altalenante, nella formula del
3+4+5 sarebbero molto utili
alla causa biancoazzurra.
Non sono solo i giocatori gli
elementi che mancano nel
puzzle della NBB del prossi-
mo anno. Bisogna sostituire
Santi Puglisi, e già questa è
impresa ardua. I rumors por-
tano verso Alessandro Giu-
liani, attualmente impegnato
nei playoff con Verona, e bi-
sogna verificare meglio la
sua disponibilità a tornare a
Brindisi. Sarebbe un’ottima
scelta in virtù del buon lavo-
ro svolto e della competenza
dimostrata: non dimentichia-
mo che Gibson fu una sua
scoperta. Quella di Giuliani
sembra davvero la pista più
praticabile, a danno di quella
che avrebbe portato a Brindi-
si Alessandro Santoro, anco-
ra sotto contratto a Monte-
granaro. Nei giorni scorsi, in-
tanto, è arrivata la notizia
della riconferma del direttore
sportivo Renato Nicolai. La
New Basket Brindisi del fu-
turo inizia a prendere corpo.

Nicola Ingrosso

Una prova lodevole
E adesso le scelte!

glia, del tabellone è sicura-
mente quello più abbordabile
mentre il lato sinistro con Va-
rese-Venezia e Milano-Siena
vedrà sfide tutte da vivere
dove le motivazioni e i forti
stimoli diranno la loro … un
po’ quello che è mancato a
noi nel momento più impor-
tante del campionato. Mentre
le «magnifiche otto» sono
impegnate a giocarsi la sto-
ria, le altre formazioni e la
NBB compresa hanno il van-
taggio di poter programmare
con tranquillità la prossima
stagione. Abbiamo parlato
dei tasselli che sono già al lo-
ro posto: il coach Piero Buc-
ci, sotto contratto almeno per
un altro anno; Matteo For-
menti e Andrea Zerini saran-
no ancora in biancazzurro
grazie ad un contratto bien-
nale (ma qualcosa potrebbe

già giovedì, con un nuovo
format fermamente voluto
dalla Lega che vedrà le for-
mazioni impegnate al meglio
delle sette gare già nei quarti.
Le teste di serie sono Varese,
Sassari, Roma e Milano, che
godranno del fattore campo
se si dovesse giungere all’ul-
tima gara per decretare l’am-
missione alle semifinali e
questa è notoriamente  un’ar-
ma in più. I quarti di finale
dei play-off ci «regalano» un
Milano-Siena che per alcuni
anni è stata la finale scudetto
(Bucchi ne sa qualcosa) e an-
che lo scorso anno è stata la
finale per lo scudetto. Nel
complesso un turno molto e-
quilibrato: da tener d’occhio
Varese-Venezia che potrebbe
far registrare qualche sorpre-
sa. A nostro avviso il lato
basso o destro, che dir si vo-

TIME OUT
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CALCIO14

Fabrizio Caianiello

Brindisi, ora pensiamo al futuro

stiamo già facendo e
confermare i giocatori
che il mister vorrà ricon-
fermare». Non sono pre-
visti appuntamenti in set-
t imana con i l  mister:
«Con Ciullo non ci incon-
triamo, lui e il suo staff
conoscono la bontà del
nostro progetto e sanno
che con noi possono fare
calcio». Ma molto dipen-
derà dal budget a dispo-
sizione. Gli appuntamenti
fissati dall’Amministrazio-
ne comunale non stanno
ancora sortendo gli effetti
sperati ed il rapporto ap-
parentemente idilliaco tra
società e Comune comin-
cia a scricchiolare. Sa-
ranno decisivi i prossimi
giorni per capire se ci sa-
ranno le basi per disputa-
re un campionato impor-
tante. Intanto il Brindisi
pare abbia già perso il
suo capitano: Mimmo La-
boragine, infatti, sarebbe
vicinissimo all’accordo
col Taranto. I contatti tra

Poche emozioni nell’ul-
timo atto della stagione
regolare. Il Brindisi pa-
reggia 1-1 con la Puteo-
lana in una gara comple-
tamente inutile ai fini del-
la classifica. Biancoaz-
zurri in vantaggio con Te-
desco, pareggio dei cam-
pani con Letizia. Alla fine
della partita giro di cam-
po per i calciatori che
hanno raccolto il meritato
applauso dopo una sta-
gione ricca di difficoltà e
che ad un certo punto a-
veva davvero fatto teme-
re il peggio. Contro la Pu-
teolana è giunto il nono
risultato utile di fila. Il che
significa che da quando
Flora è diventato presi-
dente il Brindisi non ha
mai perso. Il massimo di-
rigente biancazzurro trac-
cia un primo bilancio:
«Abbiamo fatto già mol-
t issimo, tre mesi fa i l
Brindisi era nellʼabisso.
Ci siamo salvati dal falli-
mento, dalle vertenze e
dalla retrocessione. Ab-
biamo anche rivitalizzato
la squadra». Nel prossi-
mo futuro non c’è solo at-
tesa ma anche pragmati-
smo: «Ora attendiamo le
istituzioni, le cose si stan-
no muovendo. Abbiamo
degli appuntamenti per
capire su quanto real-
mente possiamo contare
come budget per la nuo-
va stagione. Dopo di ciò
potremmo chiudere i mo-
vimenti di mercato che

l’atleta e il Taranto sono
ben avviati. A confermar-
lo, è lo stesso calciatore
del Brindisi che al sito
Blunote.it ha dichiarato:
«E' vero, un paio di setti-
mane fa ho incontrato il
dg Pellegrini, è stata una
bella chiacchierata, ma
col campionato ancora in
corso abbiamo deciso di
riaggiornarci». Il centro-
campista barlettano,
però, non riesce ancora a
decifrare il proprio futuro:
«Non nascondo che sono
onorato dell'interesse del
Taranto ed a Pellegrini
ho anche dato la mia di-
sponibilità, ma prima, da
capitano, devo chiudere
nella maniera migliore il
rapporto con il Brindisi».
Contatti ben avviati, ma
accordi lontani?: «Effetti-
vamente è così: credo
che in questo momento -
chiude l'ex centrocampi-
sta del Teramo - sia pre-
maturo parlare di accordi,
riprenderemo l'argomen-
to con calma, magari tra
un paio di settimane ...».

E presto anche altri
calciatori potrebbero an-
dare via se non doves-
sero avere una chiamata
dalla società. Ancora in
bilico la posizione del
mister Salvatore Ciullo
che si è detto disposto a
restare soltanto se avrà
a disposizione un orga-
nico adeguato alle aspi-
razioni della piazza. 

SERIE «D» GIOVANIPareggio con la Puteolana, ultimo atto

Torna il Football
Summer Camp

Una vacanza all’insegna del cal-
cio e del divertimento. Un percorso
attivo rivolto ai valori etici dello
sport con al centro la disciplina indi-
viduale e di squadra, il rispetto del-
le regole e dell’avversario. Queste
le finalità educative del Football
Summer Camp 2013 presentate ieri
nel dettaglio nel corso di una confe-
renza stampa che si è svolta a Pa-
lazzo Nervegna a Brindisi. Un’e-
sperienza calcistica con uno staff di
altissimo livello, insieme ai campio-
ni di serie A. Questi gli ingredienti
dell’unico camp di calcio estivo in I-
talia che offre ai ragazzi la possibi-
lità di confrontarsi in campo con i
loro beniamini. Tre le tappe in pro-
gramma: Brindisi (9-15 giugno sta-
dio Fanuzzi), Monopoli (23-29 giu-
gno residence Cala Corvino), Vero-
na 7-13 luglio hotel Antares). 

I ragazzi di età compresa tra gli 8
e i 18 anni, avranno la possibilità di
allenarsi con Archimede Morleo,
(terzino del Bologna Calcio), Jean
Francois Gillet (portiere del Torino
Calcio e della nazionale belga), Da-
niele Vantaggiato (attaccante del
Padova Calcio), Giampiero Ventura
(mister del Torino calcio), Luigi Fal-
cone (attaccante della Virtus Lan-
ciano) e tanti altri campioni. Il Foot-
ball Summer camp propone pro-
grammi tecnico-didattici modulati
sulla diversità del bagaglio tecnico
personale dei partecipanti. 

Info line: 347.2393531

Il presidente Antonio Flora



A BRINDISI dalle ore 7.45

Piazza Vittoria

Via Appia
angolo Via Torpisana

Via Duca degli Abruzzi
(quartiere Casale)



INAUGURAZIONE UFFICIALE
Domenica 12 maggio 2013 - Ore 10.30

Pallanuoto - Serie C nazionale - Ore 15.00
Fimco Sport Brindisi-Rende Nuoto

ISCRIZIONE + BIMESTRE MAGGIO/GIUGNO Euro 80,00  
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